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«Berlusconi ha dato prova di istinti
fondamentalmente non
democratici, a cominciare dalla
draconiana schedatura dei

bambini rom e dalla dichiarazione
di guerra alla magistratura e a quei
settori del giornalismo che gli
vogliono chieder conto. Le nazioni

hanno i leader che si meritano ma
di sicuro l’Italia e l’Europa si
meriterebbero qualcosa di meglio»

Independent on Sunday, 29 giugno

Caro Antonio,
qualche giorno fa, su que-

ste colonne, hai ricordato i gior-
ni, i temi, le passioni della cam-
pagna elettorale. Hai ricordato
le«piazzegremite»e il«coinvol-
gimento»cheeravamoriusciti a
suscitare «recuperando voti che
sembravanoperduti».Nonl’hai
fatto semplicemente per ripen-
sare a momenti belli e intensi di

cuiperaltrosei stato testimonee
poi narratore. L’hai fatto per di-
re: perché non ricominciare da
lì?Perchénonpensareaunnuo-
vo giro d’Italia da organizzare
molto presto per andare a ritro-
vare e dove serve a rivitalizzare
tutte quelle persone e tutto quel
calore che non possono essere
d’improvviso spariti?
 segue a pagina 3

■ «Non recederò di un milli-
metro». Il ministro dell’interno
scansalecritichechesonocadu-
teaddossodell’ItaliadatuttaEu-
ropa e anche dai vescovi e con-
ferma la volontà di schedare i
bambini rom attraverso le im-
pronte digitali. Ieri ha convoca-
to i prefetti di Roma, Milano e
Napoli, commissari per l’emer-
genzaromnelle rispettive regio-
ni,per intimarglidiapplicare in-
tegralmente l’ordinanza che
prevede l’identificazione «attra-
verso rilievi segnaletici».
 Zambrano a pagina 2

TRISTI NOTIZIE per Ingrid Betancourt mai così sola nella prigio-
ne verde adesso che il paese è sull’orlo del caos. Una crisi istituzio-
nale drammatizza l’insicurezza della donna da candidare al premio
Nobel per la Pace, anche perché il suo governo non sopporta la li-
bertà di un’idealista mentre gli scandali travolgono i vertici dello Sta-
to. La Corte Penale Suprema ha raccolto la confessione della sena-
trice Ydis Medina: accusa il presidente Uribe di aver comperato
quel suo voto decisivo che ha permesso di modificare la costituzio-
ne consentendo una seconda elezione fino a quel momento proibi-
ta. E la possibilità di tramare per il terzo mandato: i pretoriani lo stan-
no preparando. La Medina ha precisato soldi e incarichi riscossi per
cambiare idea. Quando si dice che l’Italia non è la Colombia si dice
il vero. A Bogotà nessun lodo Schifani. Nessun soccorso trasversa-
le tra governo e opposizione. Medina colpevole, quindi Medina con-
dannata a 43 mesi, arresti domiciliari. Esclusa per sempre da ogni
incarico pubblico. Senato addio.  segue a pagina 25
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Colombia nel caos, Ingrid più sola

A lto, bianchi i pochi capelli,
dritto come un fuso, Carlo

Mosca,62anni,è statonomina-
to prefetto di Roma, in sostitu-
zionediAchilleSerra il2settem-
bre del 2007. Esattamente due
mesidopoquellanomina, ilpri-
mo di novembre, moriva per
una violenza indicibile e assur-
da Giovanna Reggiani, sevizia-
ta da Nicolae Romulus Mailat,
cittadino romeno che viveva in
un campo rom abusivo a poca
distanza dalla stazione di Tor di
Quinto, teatro del delitto. A
quell’epoca l’antica tolleranza
dei romani era già stata scossa
da un altro terribile fatto di cro-
naca.
 segue a pagina 2

Èmolto positivo, a mio giudi-
zio, che si stia accendendo

una vivace discussione sul senso e
sul destino del Partito Democrati-
co; e lo è non soltanto per questo
Partito ma per la società italiana
nel suo complesso. In Italia si stan-
no, infatti, affermando nuove for-
me di dispotismo che tendono a
trasformarsi addirittura in nuovi
sensi comuni fino al punto da fare
apparire normali cose che solo
qualcheannofacisarebberoappar-
seaddirittura inconcepibili (dall’at-
tacco sistematico alla divisione dei
poteri, fino alla scelta - veramente
repellente - di schedare i bambini
Rom).  segue a pagina 24

MAURIZIO CHIERICI

I tre provvedimenti del governo
sullagiustizia finisconodirader-

la al suolo. Come sempre, per giu-
stificarne l’approvazione si è chia-
mata inaiuto l’esperienzadegli al-
tripaesi senzalaminimainforma-
zione per chi l’ha fatto e senza en-
trare nel merito, con il necessario
puntiglio,dapartedeicontraddit-
tori che preferiscono i comizi ad
una informazione precisa, tanto
più necessaria dal momento che i
cittadini sono assuefatti alla tv
che, tranne lodevoli eccezioni, di-
sinforma.Benehafatto l’Unitàari-
cordare sinteticamente cosa acca-
de negli altri paesi europei e negli
Stati Uniti riguardo alle alte cari-
che dello Stato. Questo giornale
aveva pubblicato il libro "La legge
dell’impunità", sul Lodo Schifani,
nel quale ripercorrevo le vicende
italiane dallo Statuto Albertino ed
europee sulle prerogative dei par-
lamentari e dei governanti.
 segue a pagina 25

WALTER VELTRONI

PRIMO SÌ
ALLA TORINO

LIONE

Se la limatura del contratto di
qualche anchorman de La7

ho mobilitato fior di commenta-
tori, se lapauradiperdere le inter-
viste della Bignardi tiene alcuni
in ansia, se la linea editoriale di
Giovanni Stella, in arte “er cana-
ro” neo capo della tv di Telecom
Italia,hafattogridarealloscanda-
loperchécosì pocoelegante, allo-
ra c’è da chiedersi cosa succederà
nei prossimi giorni quando si do-
vrà discutere dei 5000 esuberi an-
nunciati dal gruppo di telecomu-
nicazioni.Quinonsi trattadirim-
piangere le Markette di Chiam-
bretti, ma di sapere come mai Te-
lecom vogliaallontanarequalche
migliaio di dipendenti per «recu-
perare efficienza». Questa notizia
degli esuberi, di cui pochi si sono
occupati anche se ovviamente è
piùimportantedellesortidiCroz-
za e Ferrara, rappresenta un pas-
saggio importante per capire do-
ve sta andando uno dei grandi
gruppi industriali che, dalla fine
dello scorso anno, è guidato da
Gabriele Galateri di Genola e
Franco Bernabè e conta su un
nuovo pool di controllo dove la
novità è la spagnola Telefonica.
 segue a pagina 7

Il prefetto Mosca

GIUSTIZIA

Impronte della vergogna, Maroni ai prefetti: «Obbedite»
Il ministro dell’Interno sfida l’Europa: «Non arretro di un millimetro». Poi il Viminale intima: «Le schedature vanno fatte»
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NOI E LORO

EUROPEI 2008

Arriba
España: 1 a 0
alla Germania
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Selezione Opere Letterarie – Scadenza 30/06/2008

La casa editrice Il Filo seleziona opere letterarie inedite per la 
raccolta poetica (minimo 

30 poesie), un romanzo o una raccolta di racconti (minimo 40 
cartelle/pag.), un saggio

dattiloscritta, allegando i dati dell’autore (nome, cognome, indirizzo 
e recapito telefonico) entro lunedì 30/06/2008 (farà fede il timbro 
postale), all’indirizzo:

Il Filo – Casella Postale 40 VT1 – 01100 Viterbo
oppure tramite e-mail: 

-
posta editoriale.
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JOLANDA BUFALINI

Di Pietro: «È
Berlusconi che
deve scusarsi»

ACCORDO CON I SINDACI

MICHELE CILIBERTO

STUPRO INSABBIATO, RIVOLTA IN CINA

ELIO VELTRI

Opposizione, la campagna di Veltroni
Il leader del Pd scrive a “l’Unità”: «Da settembre tornerò a girare nelle piazze d’Italia»
«Parleremo al nostro popolo e a tutti gli italiani: basta risse ma niente sconti al governo»

QUANDO L’ORDINE
NON È FEROCIA

SE TORNA LO SPIRITO
DELLE PRIMARIE

MARCO BUCCIANTINI

Non hanno inventato il cal-
cio: lo giocano, per novanta
minuti, con i meravigliosi
centrocampisti, con i difen-
sori, con gli attaccanti di
classe. La Spagna è campio-
ne d’Europa e mai vittoria fu
più giusta, piena, limpida, le-
gittima. Arriva da lontano,
passata per vanagloriose
esibizioni e mortificanti delu-
sioni.  segue a pagina 12

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

LA VITTORIA
DELLA CASTA

■ «È lui che deve scusarsi e lo de-
ve fare nei confronti del Paese». Di
Pietro, ospite di Lucia Annunziata,
non si scusa dell’aver dato del
“magnaccia” a Berlusconi. Anzi lo
attacca di nuovo e annuncia che
l’8 luglio sarà in piazza. E va avanti
ancheilministroAlfanononostan-
tecostituzionalisticomeOnidaav-
vertano che il suo “lodo” rischia di
essere bocciato dalla Corte costitu-
zionale. E da Capri dove ha festeg-
giato il suo 83esimo compleanno
Napolitano auspica un clima più
sereno nel confronto politico.
 Andriolo e Di Blasi

alle pagine 3 e 4

Venturelli a pagina 7
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Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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